


"1 




Questo documento (ii piu fneak leggano fanzine ) é stato scritto per 
spiegare tutti li motivi, per 1 quali la navicella "GrRAMNA" é atterrata 
in riva al G arie eh io. Vorremmo cosi, mettere in chiaro che l'ex "Villag- 
gio del fanciullo" non ci é stato né concesso né regalate per il caprile—' 
ciò o il gesto bonario di uni qualsiasi politico a caccia di voti ed emo^ 
zioni. Vorremmo inoltre delucidarvi sui motivi che ci hanno spinto ad 
optare per la costituzione di un' associazione culturale: condizione pri- 
maria richiestaci dal Gomune per iniziare quella paranoica trattativa — ; 
che solo da poco si é conclusa. Considerare la storia del C.&.A. isola- 
ta dal contesto precedente sarebbe erroneo perché si rischierebbe di 
tralasciare 6 mesi di occupazioni, sgomberi, assemblee, sit-in, ma sa- 
rebbe maggiormente ingiusto perché dimenticheremmo tutti i passati ten»_|> 
tativl per la conquista di spazi autogestiti da parte dei gruppi giova- 


nili che si sono, alternati nello scenario della nostra angusta città* 
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Il- CENTRO SOCIALE AUTOGESTITO GR ASINA é in realtà il frutto nato dalla 
spaventosa mancanza di spazi vitali e dalla esasperata contrapposta 
volontà di conquistarli. Go senza ha sempre risposto alle esigenze gio- 
vanili con repressione a e indifferenza* Apparentemente 

tranquilla (rispetto alla turbolenta zona reggina), LA 

'città é afflitta da V vvftfc) a problemi come estorsioni, delio- 


città é afflitta da % yFJwgj a problemi come estorsioni, delin- 
quenza comune e dalla massiccia presenza di eroina* 

L'equilibrio dell'asse malavita é garantito solo dalla volontà dei i 

"clan" stessi nel mantenerle e dalla paura di chi subisce soprusi e non 
ha il coraggio di denunciarli. Inoltre da anni siamo vittime di una ( 
reale militarizzazione e dell'arroganza delle cosiddette forze dell'or—* 
dine(!) rivolta solo verso chi si ribella. Polizia e carabinieri prete - [ 
riscono criminalizzare i soggetti alternativi piuttosto che controlla- * 

I 

re chi é abbondantemente fuoii dalla loro portata 
Da ima città che non vive, O; che fa finta di vive- 
re, da un contesto sempre più grigio e malsano: per 
chi ha bisogno di socialità, sono nate in questi 
ultimi anni le esperienze di"ALTA TENSIONE" e 



"GvA*S." % 


Kg «r» 

nr uw 


**?»"* ?r- r-» jrm 

■ H «ISÌBTLj-» 


ni ^5 I La P^ima sorge con 

! 11X181 impostazione ri- 
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^ ^ Hg| volta a un campo po- ( 
iiii° 0 più vasto 
delle semplici ini- 
ziative riguardanti 
9Ì MB 11 i err ii° r io co sen- 
ili Wm tino (popoli in lotta 
W HH repressione poliziesca 
basi NATO, centrali a 
carbone). La seconda 

. (il G. A.S;. ) agisce con 

' attenzione parti— 
colare verso la città r 



LA RIVOLTA b! UN POPOLO J 

-, _ ASSOCIAZIONE CULTURALE 

CtUEVARA E MAbAME dOVARy «alta temstone * 
NO ALLA CENTRALE! c — ,a '“ ' C0SENiA 







-‘educa apertamente il discorso sulla mancanza dì spazi sociali» 


Entrambi ì gruppi Hanno il merito dì aver alzato, quel polverone necessa- 
rio per creare un interesse intorno ad alcune tematiche fondamentali; 
inoltre va riconosciuto loro il coraggio di intraprendere discorsi mai 
fatti prima, in uni deserto di qualunquismo. 1 lìmiti dì queste due pre- 
cedenti associazioni sono stati rappresentati dalla mancanza di una vo- 
lontà oggettiva nel. trovare un accordo fra gli stessi membri, e probabil- 
mente dalla difficoltà di concretizzare e di attuare nella pratica quel- 
li che erano gli scopi e le proposte di azioni. Un altro ruolo importan- 
te lo hanno avuto i> gruppi culturali, sempre alla ricerca di spazi dove 
produrre arte. I. loro sforzi sono culminati nell’occupazione dell’ex 
municipio (nel L 74)da parte del centro R-A.T. che in seguito ha dato vi- 
ta al teatro dell'acquario. Successivamente (nell* '86.) il laboratorio 
di poesia, unendosi con altre realtà giovanili della città, richiese 
insistemente al comune l’ex chiostro S. CHIARA, inutilizzato da anni» 

Il comune lo ha rigidamente negato e oggi é sede dell'ufficio personale 
del direttore della polverosa bibblioteca civica. Vanno ricordati in- 
fine, ì tentativi dì chi per anni ha cercato, fra gli ultrà, di lancia- 
re messaggi lievemente più elevati di quello aggregativo che é la ca- 
ratteristica fondamentale di questo fenomeno a Cosenza. 
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#v » •. £ prop&o dall’unione dei "sopravvissuti” deile. precedenti, esperienze 
e dii un gruppo dii ragazzi legati dalla presenza in curva, é venuto fuori ili 
tentativo di occupare uno spazio autogestito» La storia inizia il 25 dicem- 
bre dello scorso anno, quando la NUOVA GUARDIA dopo lunghissime ricerche, 
prende in affitto un locale, situato a torre alta, per adibirlo a centro 
di controinformazione* Alla "brigata" si aggregano alcuni esponenti della 
vecchia sinistra cosentina e l’obiettivo comune, sembra essere: creare le 


basi per una successiva occupazione. Alla prima riunione partecipano in- 
taniti ad é interessante vedere realtà così differenti a confronto» Ma i 
nostri sogni sono distrutti da una tanica di benzina che dopo 12 giorni 


incenerisce ili magazzino e tutto il materiale che vi era conservato» 
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Probabilmente la nostra 
iniziativa 4 una spina nel 
fianco di un quartiere irr 
cui si vive di omertà e traf- 
fici di eroina. La rabbia é 
tanta, l'intenzione di tutti 
é quella di conquistare uno» 
spazio immediatamente, altri 
ragazzi incuriositi e interes- 
sati si uniscono alla 
"gentaglia del villaggio"» 

Dopo un'affannosa ricerca di 
un obiettivo preciso, il 21 
gennaio occupiamo il cinema 
Italia; la notizia fa scalpo- 



re, la gente accorre, si sus» 
ssguono concerti e iniziati- 
ve di tutti 1 tipi, la digos 
presidiala giorno e notte il 
centro» Ma il sindaco (Canna- 
teli!) é categorico: "Uscite 


subito dal cinema, costituite un'associazione, non abbiamo locali, ne pren- 


deremo in affitto uno da cedervi". Noi non. accettiamo perché rifiutiamo ogni 


trattativa, -Darrateili avvisa la Procura e dopo solo una settimana siiamoj 


sgomberati da un. esercito di digos, 


carabinieri e vigili urbani. 



v 


r icrearvi un centro sociale autogestito 




Occulto feri mattina da 
un gruppo di giovani U ceo- 
trodnema Italia di piazza 
A man dola. 

Vogliamo trasformarlo, co* 
si f giovani hanno «placato la 
loro Iniziativa, in un centro 
«odala autogestita Tra gli o> 
cupand molti «ponenti del 
gruppi degli «ultra** rosso- 
blù, qualche studente univer- 
si tarlo, alcune ragazze. - 

«Un centro «odale autoge- ' 
stilo», hanno rilevato 1 giova- 
ni occupanti ha un ciclostile | 
distribuito nella «tessa matti- 
nata di ieri, «non è un partito 
politico né un’associazione 
né un locate. Non è un posto 
dove circolano merci, eroina 
e denaro. Non ha capi ai re- 
sponsabili. Non è solo per gio- 
vani. E* tatto dalla gente che 
vuole decidere In prima per- 
sona, co me spendere .il pro- 
prio tempo libero». 

Ieri sera il comitato di oc- 
cupazione permanente del 
centroclnema Italia ha «fe- 
steggiato** l’occupazione con 
una «festa di Inaugurazione». 

H cenirodnema Italia 4 di 
proprietà del Comune. Fino a 
qualche anno addietro veni- 
va utilizzato per spettacoli ci- 
nematografici. Da qualche 
mese 4 praticamente chiuso e 
viene dato In fitto a partiti ed 
associazioni per congressi e 
convegni. 



Dibattiti efesie mi 

Dibattiti, festa, • anche lavori per (inno-’ 
vare il «look* dei locali: I giovani che da 
quattro giorni hanno occupato U cinema 
Italia lo hanno trasformato in un centro so- 
dale e non Intendono abbandonarlo, o me- 
glio, non intendono lasciarlo se non prima 
d'aver ottenuto la disponibilità di un nuovo 
l offi*, - , \ 

«In questi giorni», affermano, «quello 
«Ubile che di solito è relegato ad una sterile 
sonnolenza, pullula di cento attività», , v . , ... 1 

Vediamo come gli stessi giovani descri- 
vono l’attività che nel cinema viene svolta; 
«Intanto», affermano, «è stato rinnovato 
nel look: aU’lnteroo 4 auto rkUsegnsto da 
una serie di murales, poetar, collages, « poi 
comunicati, annunci, colorati Indumenti 
alla lotta; U tutto, però, usando pannelli e 
cartoni e evitando di imbrattare 1 muri. Po 
si organizzano diverse Iniziati ve. Mercole- 
dì si è svolta una assemblea dibattito sull ’e- 
rolna. la repressione e la legge sulla droga. 
Al termine una festa. Ieri c'è staU la prole- 


donatisi film *11 caso Moróse alcuni video;* 

un’assemblea dibattito sul tema delle lotte - . 
di liberazione nel paesi lo yladi «viluppo e * 
un concerto rock». \ l 

- Nessun accordo è «Ulo raggtunio con il ' 
Comune. «CsrrateUi»,iSùft«ngotio 1 giovai 
ni. «vuole lo sgombero Up^djato & <4,*. ; 
ma Italia, ed 4 disposto ^c^poedero un ap- 
partamento per fare U cèntro ad^ 1 

una costituenda associaziona culturale. 1 1 
giovani del Comitato non accettano l’idea 1 ^ 
deli' associazione culturale, perché non W 
gllono che la Struttura, sia gestito- ds ( ìun 
gruppo privato, ma congiuntamente^dai 1 ' 
giovani della città; e soprattutto non voglio-* 5 
no lasciare 11 cinema senza prima disporre; 
del nuovo locale, 

«Nuovo locale che essi stessi sUÙum ouv v 
cando di identificare senza peraltro rinuiwj 
ciàre a sottolineare copie, in qualche fiofvj 
no di autogestione e con im palo di collettivi 
siano riusciti a oonoen pare nel cinema lUy* 
Ua piò iniziative • più persóne di quanto U,, 
Comune non sia mal riuscito a fare»,.- y; 


Una delegazione di giovani ricévuta dal sindacò Gàrratélli 


Concerto rock al cinema Italia occupato 




■ Centraci ne ma Italia ancora occupato da un gruppo 
di giovani ‘che vogliono realizzarvi un centro social! au- I 
togesUlo. Avantieri sera, qualche ora dopo l'occupazio- 
ne, è staU Improvvisato una festa alla quale hanno parte- 
cipalo circa duecento persone. Uno spettacolo rock che 6 ' 
andato avanti per diverse ore. 

Ieri mattina 1 giovani si sono sistemati nell'atrio del 
cinema per realizzare poster, disegni, striscioni. Sono 1 
stati anche ciclostilati alcuni documenti nel quali 1 giova- 
ni hanno spiegato! motivi cheli hanno indotti ad Occupa- 1 
re l'edificio di proprietà comunale: abbiamo bisogno, 
hanno sottolineato, di spazi ed occasioni per esprimere la . 
nostra creatività. ' " 

Una delegazione del comtuto di occupazione 4 snda- . 
t« a Calazio dei llruzl dove 4 «UU ricevuto dal sindaco . 
Giuseppe Carrate!!! al quale è stato chiesto di cedere In 
locazione gratuita a tempo indeterminato 1 locali del Cen- , 

trodnetna Italia. 

Il sindaco ha Invitato 1 giovani a sospendere l’occu- 
pazione e si 4 impegnato a trovare un'altra struttura in 
cui ospitare il centro sodale. 

Ieri sera il comluto ha promosso un'assemblea per 
decidere se mantenere l'occupazione 0 se Invece aderire 
all’invito del slndaoo. 

Un documento di solidarietà ai giovani che hanno oc- ' 

. cu palo il cinema Italia è sUto approvato dalla segreteria 
provinciale di Democrazia Proletaria. . 


La struttura ancora 


Cinema Italia, i 


E* già di ventalo un auto giu- 
diziario l'occupazione del oen- 
troetnema Italia da porte del 
gruppo di giovani che ne re- ] 
clama U gestione. Da Ieri mat- 1 
Una la Procura 4 In possesso 
di un primo rapporto della Po- 
lizia sulla vicenda, dopo la se- 
gnalazione fatta da Questura 
e Prefettura dalTamminirire- 
rione comunale. 

Dovrà essere, a questo pun- 
to, la magistratura a «ubili re | 
se e quando provvedere alto 
sgombero dell 'edificio e se ci 
sono gli estremi per contesta- 
re Ipotesi di reato (una potreb- 
be essere quella di «occupa- 
zione abusiva di un immobile 
pubblico»). ' 

La segnalazione delTAmml- 
nistrazlone comunale alla 
Questura ha suscitato la pra- 
teria delle opposizioni. In par- 
ticolare il consigliere comuni- 
sta Giampaolo Fregale ha fat- 
to rilevare che «U Sindaco 
Caitatelll e la sua Giunta ri 
presentano alla città con l'ar- 
roganza di chi considera le de- 
mocratiche istituzioni, non 
per 1 cittadini, non per t giova- 
ni « gli emarginati, ma per il 
potere come espressione di 
chi regge le redini del palaz- 
zo». 

Da Palazzo 4*1 Bruzi ha re- 
plicato lo stesso Sindaco. «Ho 
ricevuto», ha detto CarratelU, 
«una delegazione del giovani e 
alla presenza delta Giunta ho i 
assicurato che l loro problemi 
non d trovano Insensibili an- ! 
che te la richiesta di avere in 
gestione U centrodnema non 
poteva, in ogni caso, essere ac- 
colta. Tuttavia abbiamo offer- 
to delle soluzioni alternative. 
Una di cesa riguardava alcuni 
locali di via Acri receniemen- 
: te ristrutturati dal comune, I 
! giovani hanno lètto un «oprai- 
: luogo a ha nn o declinato l'of- 
feru sostenendo che essendo!. 

! locali situati In umeondomi- 
, nlo avrebbero potuto avere 
1 problemi con gli ahri condo- 
mini a riamo offerti a questo 
punto di pagare l'eventuale 
canone di un immobile da loro 
segnalato in attesa di trovare 
una aoluxione definitiva nel 
centro storico ove abbiamo in . 
corso delle iniziative di ri- i 
, strutturazioni, n tutto tenen- ] 

do sempro presente «he foo- ’ 

1 cu pozione doveva comunque.: 

«uen sospesa. 1 giovani ri so- 
no riservati di darci una ri- , 
: sposta, che ancoro non abbia- 1 
1 mo avuto. La seg n ala zi one 4 
■ usto solo U paziente adempì- 
I mento di un dovere imperio 
I dalia legge». 



Striscioni e manifesti davanti al cinema Italia ancóra occupato 


Forse il Comune interviene 
per il Centro sociale giovanile 

Permane l'occupazione del cinema Italia messa in at- ’ 
to, nei giorni scorsi, da un gruppo di giovani. I giova- 
ni, tra I quali una frangia degli Uitrà Cosenza (gruppo 
“Nuova Guardia**) sollecitano la concessione da parte 
dei comune di uno spazio dove ritrovarsi, discutere, suo- 
nare, promuovere Iniziative culturali e creative in ge- 
nere. 

Attualmente II cinema Italia è mal utilizzato dal Co- 
mune che I*ha affidato ad una cooperativa la cui ge- 
stione sì limita ad ospitare qualche convegno e a proiet- 
tare, la domenica, qualche film per bambini. I giovani J 
occupanti, dopo aver dato vita ad una bella festa, ieri 
sono stati ricevuti dal sindaco che si è detto pronto a 
recepire le loro istanze. « 
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na Italia. Sotto Intervenuti agenti di potiria* carabinieri ^ 
(che hanno invitato 1 giovani che «1 trovavano amatori» , 

^dBÉBtttPimlllMlllW^p»!^ .^j» ^.v 
fioretti ira h*iux> opposto ne«t«Uaxa. 81 «oro timi tati a 
(diramare eubtto tm coimmiratp nel guata contestano fi 
fpcoOTcdljncptodletoaaben>eeottoUneaiiore>lg»niado>* 
jUcroartooedl un centroaodato. ; 

>R**ta comunque». dkxmo 1 giovani, «la etorU di col eU-T 
fatò «tati pr o tago ni s ti : una «e ttiip a n a in cui quel vecchio 
J edlfkio è stato animato da «nergla vitale e creatività». B J 
jpot 41 centro «odale autogestito non nuore* ma «è 
t-prooion ricevere il rioowdinento di quanti vorranno 
^esprimerci solidarietà. Quanto ad tm nuovo sparto fisico 
^cekipretMlereno presto». • ’ ' ,tr 




[ ^Intanto, c'è da rcgislra- 
\ Ve che le forze debordine 
hanno eseguilo lo sgombe- 
ro dei locali del cinema 
Italia, occupati una setti- 
mana fa da un gruppo di 
giovani. In un duro comu- 
nicato diffuso dai giovani 
si legge malgrado la solida- 
rietà di facciata espressa 
dalle forze politiche e da- 
gli amministratori, si è vo- 
luto far tornare il cinema 
Italia a quello che è stato 
in tutti questi anni, ossia 
un posto da tenere rigoro- 
samente chiuso, al massi- 


mo concesso alle forze po- 
litiche con convegni e dibat- 
titi e qualche rara proiezio- 
ne cinematografica. Resta 
comunque la storia di cui 
siamo stati protagonisti - 
sostengono i giovani del co- 
mitato d’occupazione - una 
settimana in cui quel vec- 
chio edificio, è stato anima- 
to da energia vitale c cica- 
tività: un episodio diverso in 
una città piccolo-borghese e 
sonnolenta. Uno stimolo di 
cui anche altri possono far 
tesoro. Per quanto cì ri- 
guarda, il Centro sodale au- 
togestito npn muore. Come 
ì'OIp non ha più un suo ter- 
ritorio, ma è vivo e fecon- 
do. E come l'Olp è pronto 
a ricevere il *’ riconoscimen- 
to'* di quanti vorranno 
esprimerci solidarietà. 
Quanto ad un nuovo spazio 
Tisico - conclude la nota - ce 
lo prenderemo presto”. 

Dino Card 



H »irxJ*co di Cosenza. a«. Caroteni. che. al co- 
•"•**00 di un Ingente squadro"* di i otze den udine, 
ha NOe«ato il dnema «alia d»i pericolosi sovversivi 
eh* io occupavano, e che per una settimane io aveva- 
no trasformato In un centro sodale autogestito, co- 
munica le Iniziative ricreative « cuti ix all che sono o 
saranno a breve termine a disooslzlofte della cittadi- 
nanza negli spazi comunali: 

Castano solenne solitario “Kapoleon- In Cui H custode Ingaggia 
l'ennesima sfida con se stesso, 

Teatro Rendano grande battuta di caccia ai pipistrello. Partecipa- 
no cassiere, maschere e pompieri In servizio nei teatro: 

Chiostro Sante Chiara delicato pisolino pomeridiano del direttore 
del museo: 

Sala del Consiglio Comunale chiusa per lavori di rinnovo locali, 
^jsprfremo con Impianto di aria condizionala, polirono imbottite, o 


Cinema Matta si # pensato di serrare porte e l*nesi»e. murare M ca- 
mino. otturare prese d arla e fognature. Recintare l’Intero perimetro 
con abbondante n*o spinato. Ouatora « direttore. Zumblnl, dovesse 
per caso restate chiuso dentro, sa criticarlo e trasformarlo in monu- 
mento nazionale. 




>uon mattino sono venuti in massa; polizì 
ti, carabinieri, guardia di finanza • accalappia- 
cani Avovano il mandalo di sgombero: cosi, 
senza opporre resistenza, abbiamo raccolto H 
nostro matonaie e abbiamo lascialo il cinema 
Italia al suo silenzio di cimitero, di sempre. 
Eppure, appena il giorno prima, In un affollato 
dibattilo al Teatro dell’Acquario lutti avevano 
fatto a gara a darci la loro solidarietà, e qual- 
cuno aveva detto che l’unico fatto vero. In 
questi anni, a Cosenza, riguardo agli spazi 
culturali, era stata quest’occupazione del cine- 
ma Italia, l'assessore alla provincia, Antonio 
Acri, d aveva dato il suo pieno appoggio, co- 
me pure il presidente della V Circoscrizione, e 
parole di solidarietà sono venute persino da 
Fram martino... ma a nulla è valso contro la 
determinazione del sindaoo, Carr atolli, che ha 
deciso di sgomberare "manu militare' 1 uno 


Sf^io che h a^o me s so alla how tng cuRurai- 
finanzfaria di Portoghesi (e delia sua "base” 
cosentina, H critico Migliane, controfigura po- 
vera di Sgarbi). 

Portoghesi vuole fard una grande casa dotta 
cultura: ma tutto ciò, a RveHo pratico, vuol dire 
che regaleremo centinaia di milioni al racket 
culturale del nord, per qualche manifestazione 
che sarà propagandata suda grande stampa e 
che richiamerà a Cosenza non più di dieci 
spettatori. Mentre i giovani delta città resteran- 
no neirozlo". 

Al cinema Italia d sarebbero state o altre feste 
o perfino una serata di poesia, cui avevano 
già dato la loro adesione Franoo Dkmesalvi, 
Pino Gallo, Angelo Fasano, Raffaele Oe Luca, 
Anna Pelrungaro . Invece, il cinema è stato ri- 
preso dal grande sindaoo Carratelli, datTaper- 
(o assessore Frammartino, dal coraggioso di- 


rèTtore' Zurnbin], dalla solerte cooperativa che 
lo gestisce: che potranno, finalmente, tornare 
a (ara quello che con passione e scrupolosità 
hanno fatto in tutti questi anni, ossia tenerlo ri- 
gorosamente chiuso. 

Resta, comunque, ta storia di cui slamo stati 
protagonisti: una settimana in cui quel vecchio 
edificio è stato animato da energia vitale e 
creatività; un episodio diverso In una città pie- 
oo io-borghese e sonnolenta; uno stimolo di cui 
anche altri possono far tesoro. 

Per quanto d riguarda, il Centro Sodale Auto- 
gestito non muore: come fOLP, non ha più un 
suo territorio, ma è vivo e fecondo; e come 
IOLP à pronto a ricevere N 'riconoscimento* di 
quanti vorranno esprimerci solidarietà. 


Comitato Occupazione Permanente 



L'esperienza é utile, ci incoraggia e stabiliamo come prossimo obiettivo 
L'ex Istituto Professionale adiacente al vecchio cinema. Dopo un. breve 
periodo di riunioni e affannosi programmi! torniamo all'attacco: é aera 
e questa volta siamo in tanti, l'appuntamento é a P.zza Loreto per le 19» 
ma quando stiamo per muoverci giunge l'incredibile notizia.... la polizia 
sicuramente informata da qualcuno, presidia sia il cinema Italia che l'ex 
1PS1A. Con una pazienza mai avuta prima, ci riorganizziamo e finalmente 
la mattina del 6 febbraio cade quel maledetto portone* 6 


/ 1 ; - • 

numerosissimi problemi legati all'ambiente circostante e alla nostra 
inesperienza, riusciamo comunque ad allestire mostre, a organizzare recital 
e concerti, a creare spazi per chi ha realmente intenzione di realizzare 


un qualsiasi progetto. Il 24 febbraio, a Roma, c'é la manifestazione contro 
la nuova legge sulle tossicodipendenze, noleggiamo un pullfttifce siamo presentì 


Dagli stessi giovani che per una settimana hanno avuto in mano il cinema Italia 

V'- a--. Si Xj. #.-% • 

Occupati i 

E^bMdonàt^fr 



Giovani davanti alTex-Ipsla subito dopo l'occupazione 


Occupati ieri mattina i lo 
cali deU'ex-Ipste. L'Iniziativa 
è degli stessi giovani che do» 
jinenica 28 gennaio erano stati 
costretti a sgombrare 1 locali 
del centrodnema di piazza 
'Amendola, dopo una settima* 
nadi occupazione * «u- i 
r motivazioni sono' som* 
pw lo stesse, 1 giovani riven- 
dicano D diritto ad un centro 
.sodale autogestito dove poter 
tzasoorrers trm yiiiktym f 
il proprio tempo Ubero. ^ % . 
^Per continuare a persegui- 
re SI loro progetto ! giovani 
{quasi tutti studenti, «ultra*» 
xossoblù, alcune ragazze) si 
[sodo spostati di poco: l’ex- 
llpsla si trova dietro U centro- 
cinema Italia. •' - '• 

^«Vogliamo dimostrare/.'» 
tutto e a tutti», si legge ln un 
ciclostile distribuito nel pri- 


mo pomeriggio di ieri, «che 
non slamo stati ima meteora, 
né un manipolo di esaltati La 
nostra lotta continua « que- 
sta volta saranno inutili le m 
criminazloai di - ed 

amministrazione' comunale 
suU'eventualé utilizzo dei io- ■ 
cali dell'ex Istituto profcsrio- 
nsle per l'Industria e rarti- 
cto n*t o».-sx. ') * ■ 

-Gli oocupanti si sono bue- . 
diati la uno stanzone freddo • 


Concerti e attività culturali 
Vv ‘ nell’Ipsia occupato' 1 u<; 

Va avanti l'occupazione dd locali dell'ex Istituto profes- 
sionale per l'industria e l' artigianato, in piazza Amendola, 
attuata da un gruppo di giovani che hanno trasformalo 1 te- 
tri ed abbandonati locali deli'Ipsia In un centro sociale 
autogestito. ■ J ‘ „ . . 

11 centro sodale che £ stato denominato "Gramma dagli 
! occupati os piu ogni giorno appuntamenti culturali, ricreali- 
‘ vi, dibattiti, proiezioni di audiovisivi. ■ 

In un documento dei giovani occupoantl, si aferma che "al- 
l'ostentazione degli altri pseudo centri sodali che esistono in 
I dui e che sponsorizzano inutili quanto squallide passcrdle 
I politiche, noi opponiamo la nostra creatività e la voglia di 
comunicare". 

Nd locali Infatti viene prodotto un giornalino autogesti- 
to, c'è una sala lettura con oltre 200 lesti e materiale con- 
troinformativo. Attualmente è in corso una mostra su "Vio- 
lenza negli stadi c controcultura UUrà" che durerà sino a lu- 
nedi. SI tiene anche un corso di chitarra, c'è una stanza dove 
si allestiscono murales e per i prossimi giorni sono porogram- 
mate varie iniziative. 


squallido diU'abbaqdono to . 
tate: «Se nel cinemateatro Ita- ! 
Ha», al legge ancora nel ddo- . f 
stilata «si svolgevano fe atti- 
vità fantasma di una coopera. 
Uva «.' quindi, poteva esecro - 
ritenuto ' sottoutlllzzato. ma 
funzionante, nei locali dd- 
Tex-Ipeia non viene svolta 
nessuna attività». 

. Per 1 giovani del «Comitato 
occupazióne permanente» si 
è trattatodelte «conquista di 
un‘ nuovo spazio nel quale 
esprimere VreócteHzzazlone, ' 
creatività, dibattito, cultura. 
Vogliamo creare momenti di 
vita collettiva, di aggregazio- 
ne per I giovani costretti alla 
routine paranoica che uccide 
•te nostra città». . . 

Sicuramente nel prossimi 
domi di occupanti delTex- 
ipsfe riprenderanno eoo fe at- 
tività che avevano caratteriz- 
zato la settimana i 
. «Ione dri centrodnema Italia. 

-, Nd ridottile diramato dal 
«Comita t o occupazione per- - 
ma n en t e» è inserito un mes- 
saggio ' alla cittadinanza: 
«Chiediamo», si legge nd do- 
cumento, «a tutti di stringersi 
Intorno a nel. suffragarci eoo 
bonslgtl e qoQaborazkme». 

Un appello anche al sinda- 
co; «Speriamo che d lasoerà 
in paoe ed orienterà fe tue mi- 
naooe di sgombero verso t 
tanti che utilizzano I beni 
pubblici per perseguire tnte- 
xessttXKnnaKLt'L ;^.T. 


, Ì" J Per farne un Centro autogestito 

• Dopo il cinema Italia 
•occupato anche l’Ipsia 

' w I giovani che avevano occupato 8 cinema Italia fesso man- 
tenuto la promessa. Costretti allo sgombero della struttura 
— comunale, su disposizione dd sindaco CamticUi, si sono riap- 

propriati di aaa nuova struttura.. _ 

’f : Questa volta si tratta dcU'ex Istituto professionale per l'In- 
r dustria e l'artiglaaato, sempre In piazza Amendola. Locati . 
^che attigni al cinema Italia sono chiusi da motto tempo, do- 
po lo spostamento della scuola.. 

■ "Abbiamo restituito 11 duerni Italia al Comune - dicono 
' 1 giovani in nn comunicato - speriamo che adesso ne faccia 
un buon uso, visto che solo ora lo ha riscoperto e vuole «Ue- 
. stird mUfe attività. . . 

j Per quanto d riguarda - prosegua ‘lunotti - H discórso dd 
■ ] Centro sodate autogestito prosegue nd nuovi locati. Abbia- 

; j j ' mo intenzione di offrire Analmente alla dttà un luogo diver- 

* j so, un centro di dibattiti, di Iniziative ricreative e culturali, 

ma anche di attività di solidarietà iodate, a sostegno delle 
' persone che ne hanno bisogno, v " • jo 

Atta dttadlnanza chiediamo dt stringere attorno a noi, e 
se lo credono, suffraga rd con consigli e collaborazione. Al 
sindaco chiediamo di tasdard in pace e di orientare te sue 
minacce di sgombero versi I tanti - conclude la nota - che uti- 
lizzano I beni pubblici, per perseguire interessi privati. Per 
I prossimi giorni I giovani dd Comitato di occupazione per- 
manente hanno programmato una serie di Iniziative come di- 
battiti, concerti, spettacoli, proiezione di filmati, II etti ca- 
■ tendario sarà diffuso oggi, o* * ■ . 


(qui sotto é riportato 
un vergognoso articolo 
pubblicato il giorno do- 

, v giornale" del fa- 
scista Indro Montanelli.); . 



Fallisce il raduno del Movimento a Roma » 



L’ex terrorista Ghignati Ita atteso gli studenti in piana Esedra - Si sono uditi inni all’assassinio di Moro 


' ' Roto* - Militante o infiltra- 
to? O solo mosooCfeT Soende In 
placca al fianco della pantera 
l’ex brigatista Eugeni® Pio 
Ghignati, nd pentito né disso- 
ciato, applaudito gfenti tenui 
clamoroso Intervento a un se- 
minario sul ‘«8 organizsato da- 
gl] occupanti di Scieoao politi- 
che della «Sapfenma. .ter- 
rorista confabula sorridendo, 
all'ombra della chiu sa di San- 
U Maria degli Angeli ta piazza 
Esedra, fra l «compagni» eh© 
al preparano a manda», oon- 
ttoU disegno di legge anti-dro- 
.ga tribe desiato «CJV», daCra 
id-JervoUno-VassalU). 

La manlfestastenenastena- 
fe « Indetta dal Centri sodali 
autogestiti, con (orto presenza 
do utonomla e l'adesione 
del Movimento. Ma rispondo- 
no alTapprie In duemila fra 
UitU Italia. L'ala dura. Groppi 
consistenti arrivano da Pado- 
va o Cosenza. Circolano riviste 
e volantini dell'e» trema «tati- 
stia, compreso U trimestrale 
«Politica • classe» vicino al 
«detenuti politici* br tipo Ghi- 
gnimi, Coletti • Cassetta. Giti- 



ti eerteo degli studenti romani 


gnonl b condannato airergs* 
stono In primo grado nel pro- 
cesso Moro-ter ed è libero per 
decorrenza del termini di car- 
cerazione preventiva Scom- 
pare appena U corteo prende te 
mosse. 

Fra 1 primi slogan, oe n'fe 


uno eloquente: «Che c~ ce ne 
frega se fe morto Aldo Moro*. E 
ancora: «Piombo, piombo, 
pfpnteosuU'Msfa.Sulcamteo- 
dno che gufala la «padflca, de- 
mocratica « anUfssdsta» mar 

nlfestaclone sono Inalberate 
due bandiere cTun rosso ver- 


miglio • la Paloe e martella 
«8 temo oontro la legge terrori- 
stica di Cnod -strilla al mega- 
fono un capo-popolo - e con- 
tro Oevacbc parta di inflittati 
nel Movimento, sovversivo e 
perciò terrorista. Sterno coo- 
tro te poliste di Oava, Spadoli- 
ni, Parisi • Improta. Il Movi- 
mento fe qui, e 1 terroristi sono 
loro».' 

Urlale slogan a ondate, can- 
aonl tnffffoa • «Sei mocfttoai 
di James Brovra. Qualcuno fe 
eutocia, per una «fumatine» 
d'erba consumate ndTattesa 
«Fascisti, eroina « potiate, uno 
per uno vi spasseremo via», 
promette uno striscione. Le 
oomurtità terapeutiche vengo- 
no* censurate oome stogerà. 
-Avanti cote per chilometri. 
Spiccano il segretario di Do- 
mocraste profetarla. Franco 
Russo Spena, e Q nucleo di au- 
tonomi di Scfenae politiche. 
Man ca no 1 «moderati». Pre- 
senti tnwoe al mattino ne! cor- 
teo cittadino degli studenti 
medi contro fe «prlvaUzzazlo- 
ni: dalle Poste alto Ferrovie, 
dalla scuola elTUnl verri ta». 


La proposta era partita dal li- 
ceali, ma la pantera della «Sa- 
pienza» aveva «ubilo aderito, 
oon tanto di manifesti e volan- 
tinaggio. 

Rispetto al 40 mila dell'ulti- 
mo oorteo, e al tornila del pri- 
mo, ri sono ritrovati In 7-0 mi- 
la Assenti gli oocupanti di tut- 
te le Faooltà scientifiche. Non 
c’erano neppure 1 «creativi» di 
Architettura. Assenti fe pante- 
re di Ghirteprudensa, ridotte 
al minimi termini quella di 
Lettera e Sdenxe poUtiche. 
«Nel ' Movimento Cfe motta 
stanchezza fisica - ri consola 
Ermanno, di Lettere -, Oocu- 
ptemo ormai da pKt di un me- 
sa Forse c*fe anche dimenio, 
fra di not,àul rifiuto della pri- 
vatizzazione. Per alcuni fe tota- 
le, per al tri ha del Untiti. In fon- 
do, combattere la privatizza 
rione non significa abolire 1 
privati. Non tutti sono Agnelli 
o Berlusconi». 

PIO freschi 1 «cuceteli» di 
pantera, t Iteceli che occupano 
da qualche gloma Pochi 1 giro- 
boli di partito, confinati al car- 
telli del rappresentanti stnda- 


• cali Ma te verità fe un'altre. Un 
cordone dt studenti in ma- 
schera (chi «barone .universi- 
tario», «dii pagliaccio) avanza 
dietro uno striscione, «qopttq- 
flrmato» da una' strila rossa, 
Ferrite fe strila? «Stemò un 
collettivo poUtioo», risponde 
una ragazza oon gU .oochlool ' 
venti e te guance , i m biancate 
di cipria «Sterno tutti del pa^ 
titadelteFfri-entiocasorpl?: 
he 11 "baroMf al suo ftenpo,-. 
Ma ci hanno dettò di non met- 
tere te Fslo« • inartrite perette 
pri ri accusarlo di sttumente'V 
lizzarea ■' * i 
Olk Agli slogan piotatici sodo . 
preferibili quelli tra Pimi»; 
gnsto » U gotianUoo («L’aUl-. 
mo fuggente noi fabbtemo 
rotto», «Veni, vidi, occupai», 
«La scuote slamo noi. Galloni 
cosa vuoi», «VaftefL,.fe.-te-rt- 
sposte, privatiwarione , fette - 
proixMta», «Nrila . notte, nera 
nera f*fe sveglteta te pantera»). 
Resiste te moda !,dri/fCìate * 
boia». E rtiaò-ateteoVid«gll 
odiati spot: «No al conrigUpw. 
gii acquisti». ... ’t vrtfdvt: ■ 

MarooVgm"~ 



Ma S &1 4 Marzo .... EIEGCO GLI SBIRRI! Oltre allo sgombero e alle consuete 
minacce, gli ufficiali della digos sfondano tutti mobili del centro alla 
ricerca di una qualche prova incriminante. 

Al nostro scoramento difronte al- 
la repressione subita, si aggiun- 1 1 /\ AA 1 : 

gono le considerazioni di chi, 
arroccato su un piedistallo di 
superiorità, ha visto i nostri 
precedenti tentativi come falli- 
menti e preferirebbe forse resta- 
re nella quotidiana impassibilità 
che regna nella nostra città» 



La Fgci: «Negato ai giovammo spano per aggregarsi» 


La Polizia 
sgombera 
l’IPSIÀ 
occupato 
da un mese 


Sgomberati dalla Polizia 
1 su disposizione decatitori* 
i U giudiziaria, I locali dell'ex ; 

I Ipsia di piazza Amendola, : 
occupati alcune settimane fa ' 
da m gruppo di giovani e . 
trasformati in centro sodale : 
autogestito. 

Iu una nou dd giovani si 
evidenzia come per un me* 
ac 11 centro denominato/ 
**Cramaa** ba offerto; 
un f alteruadva all'ozio steri- 
le di Piazza Kennedy ed al 
percórsi nefasti dell'eroina* >. 
Sono stati organizzati con- ; 
certi rock, recital di poesie, ; 
mostre fotografiche, ri è te- 
nuta anche la festa di car- 
nevale ed una serie di acmi- ( 
nari sa disoccupazione, ma-| 
fU, droga. Tatto dd senza 1 
pesare sul bdando comuna- 
le. La Giunta - conclude la 
aots-aoiha tenuto 11 dU- 
i logo, c non d ha dato una- 
mano. Si è fatta viva solo 
domenica mattina,, man- 
dando la pottzla. AIU dtta- 
dlmanza chiediamo sollda- 
rielA'operosa, che vada dal- 
l'isolarè questa glunU, che 
ha mostrato di noa tener 
conto delle reali esigenze 
delia dttadlnanza, alla par- 
tecipazione delle nostre as- 
semblee, alle nuove inizia- 
tive di lo(U che ponemo la 
«mere perchè non tari qual- 
che sgombero a toglierci la 
voglia di prcnderd t nostri 
spazi, di stare Insieme, di di- 
verti rd c di lottare". 



La sede dell'ex Ipsia occupaU per quasi un mese ; 



cW n/ese oc/EfAZicN£ Aj^roaesTiTA , ricea-hsevha. x* \ni- 
t.iative. tei locali .«.ima TnTALvieKne imi_\tiu zzati beuJ ex- 
, \.A CRICEA /mmdaco- rùùQSinyZB - i vocile ATotUE >v\ im^a-osto 
Cosse SOLO SA TAftS -, RlHANDANDO LA ?OUZVA A ‘/AONEE.^A.RC t 

\HT\HinKZiCHi .minacce e violenze. sCs fERsoME ,ANtwAi_\ Con or- 
ciolo oi ahena 50 e" scacco oggetto t^ella lor© intouepaN - 

Z M ^ cose hanno CA^Acrep-iztATo u_ xeua V.OKO 

« LE6AUT/C TEMOCfLATlCA-'i 

VIA LE NC&TRS 6 SW.ESSVON\ 

■DX “bOC-IAUTA' , AOTo&eSCioNE , 
CREATIVITÀ; , ‘S.XfxOTO 'DELLA 
Q.0OT IDI ANITA COSENTINA 
covrvrovTA -t>A eroina e fb- 
lvzva , non t>\ ■Possono 




Dopo circa un mese di occu- 
pazione sono stati sgomberali 
l locali dch'ex -Ipsia. E* Inter- 
venuto U personale dell'um- 
do politico della questura 
che ha invitato 1 pochi giova- . 
ni che occupavano U vecchio 
fabbricato a tornarsene aca- 

L .u. 

B* andata plà o meno conte 
sul finire di gennaio, quando 
gli stetti giovani avevano do- 
vuto porre Ape tR'occupario- 
ne del Cinema Italia, durata 
una settimana. . 

Come in quell'occasione gli 
oopupantl, che ri battono per 
ottenere un centro sociale au- 
togestito, hanno diramato un' 
documento' nel quale critica- 
no la decisione di sgomberare 
l'ex-Ipsta dove «da quattro 
settimane era stato attivato 
quel punto d'incontro di cui 
la ritti, soprattutto i giovani 
avvertono un estremo biso- 
gno e che pure, tra uno sgom- 
berò e l'altro, si sta cercando 
di autogestire». . 

Per circa un mese l'ex-lpsla 
è sfato trasformato nel Cen- 
tro Sodale oocupato e autoge- 
stito, chiamato «Granula» ed 
ha offerto al giovani «un'al- 
ternativa all'ozio sterile di ' 
piazza Kennedy o al percorsi 
nefasti dell’eroina». 

«Si sono organizzati con- 
certi rock», si legge nel docu- 
mento degli ex -occupanti, 
«redfal di poesie, mostre fo- 
tografiche. Si sono tenute as- 
semblee, dibattiti su temi di 
interesse poUUoosodale. Era 
sfata attivata una biblioteca 
con sala di lettura. Erano al 
lavoro commissioni di studio 
e proposta su temi quali la di- 
soccupazione, fa mafia, Te- • 
margkiazlone# Va droga, A. 
Carnevale si è tenuta una fe- 
sta. E tutto è sfato fatto sema ! 
pesare sul bilancio comunale. ■ 
La Giunta di palazzo dei Bru- 
si non ci ha dato una mano/ ' 
ni ha tentato alcun dialogo/- 
Si 4 fatta viva mandando la 1 


'mm 




1 Storni 

bero ■ d e U'cx-Tpi fa" stata' - 

cumento del circolo dttadlno 
dei giovani comunisti viene 
affermato che al problema de- 
gù spazi di aggregazione e so- 
lidarietà, sollevato con corag- 
gio da un gruppo di ragazzi, 

« l'Amministrazione comunale 
i «risponde con la forma (mi- . 

’ tracce, Intimidazioni, sgombe-' 

[ ro forzato), ignorando, come 
* sempre la sostanza». c. t 

j «Se per U Cinema Italia, oc-, ' 
> cupato in precedenza», si leg- ' 
ge ancora nel documento del-/ 
la Fgci, «11 Comune sosteneva ; 
; U mantenimento di una strut- - 
1 tura utilizzata, per l'ex-lpsla 
‘ la stessa tesi non reggerebbe, .* 
In quanto tale' struttura 4 da ì 
tempo abbandonata». 

Per la Fgd, decidendo lo : 
sgombero, U Comune ha evi- > 
denzlato «un atteggiamento 1 
miope che non tiene conto dei 
^bisogni dei cittadini». 
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zmrmma spàzz a b&nnq 

€ ootiu e ONtcA. <*^ ow\ Gitola* coneusTAHenve T»sm*TC*e?&ATA ai tKebUEvM «ealj 

t * UA itoo&iAxioMe ma, thotjoò ne» cowf<u>KXi teu. 1 actog^io^ t>v vocaaa vmihiuziati 
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Contestatisindaco ed assessori 
dai giovani dèi Centro sociale 

I giovani thè *1 stanno battendo per la realizza* 
rione di un Centro Sodale hanno organizzato una 
manifestazione davanti al teatro Rendano, in oc* 
castone della festa della donna.. 

’ Hanno issato uno striscione, prima ne! Patrio del 
teatro, poi aUMnterno, sul palchi, che ricordava la 
vicenda del Centro, allestito alPintemo, sui palchi, 
die ricorda vaia vicenda del Centro, allestito in spa* 
ri 'comunali (prima il dnema Italia poi Pex Ipsia 
che era da un anno chiuso e in stato di degrado), 
e in entrambi i casi, dopo un certo periodo, inter* 
rotto su decreto di sgombero eseguito dalla polizia. 

Slogan c cori di protesta hanno contrassegnato. 
Parrivo del sindaco e degli assessori Morrone e ■' 
Fram martino. ^ s i' "i 

Volantini sono stati distribuiti aite numerose per- 
sone intervenute alla festa del Rendano, c in tanti 
si sono fermati a discùtere coi ragazzi, mostrando 
di condividerne le esigenze e le aspirazioni. , .. 
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In occasione della giior- 
nata della donna (8 marzo) 
organizziamo un sit-in 
davanti al teatro Rendano , 
per contestare la reazio- 
naria presa di posizione 
r; del sindaco e della giun- 
! ta presenti quella sera, 
Garratelli é imbarazzato 
difronte alla" COSEN-ZA-BENEy 
e quando facciamo il no- 
| stro ingresso nella gran- 
ai; de sala, teme il falli- 
li 

I mento del suo discorso 


& r - e alla presenza di tutti 

i suoi "SGHERRI? pronuncia le fatidiche parole: "Basta, basta, vi darò tut- 
to quello che volete; lo volete il villaggio del fanciullo?" Inizialmente, 
Ila possibilità di ottenere subito uno stabile, ci acceca, e dopo pochi 
giorni accettiamo la proposta del comune* Ma i problemi maggiori sorgono 
fra di noi e si creano diversi fronti: c'é.cM é convinto che sia tutto 
un inganno, qualcuno si appella al principio della "non iistituzionalità " 
riconoscendo nell'offerta della giunta un tentativo di allinearci, infine 
qualche altro vorrebbe costituire l'associazione e accettere addirittura 
un rapporto assistenziale con il comune,, Si alternano riunioni, diverbi, 
incazzature , fratture e dopo un mese ci rendiamo conto di aver perso ogni 
forza (numerica, organizzativa), 
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^ Nel «ViM~gidodelfandi^ 6 » ^ ; 

Il centro sodale autogesWo 
nell’ex “Villaggio del fanciullo” 
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Iterando vivo ttn centro «odale che di* epa-, 
^dooeoacuU te energie creative giovanili 
|<fetU città, abbiamo deciso di compier* ttn 
'«rato ffi boom volontà, aooogBeodo k prar 
v poatacbed viene dalla Giunta di realizzar* 

, Ooectropce— or«x villaggio d^ fmcfa no; 1 : 

•; «1 locali «ono in trave stato di degrado* 
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ne ha annunciato k disponibilità. Ad ogni ^■afcw otwiaiat affamato dui maro che abbiamo aoooi- 
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M • l'incensa del problemi e dette temati- 
che che abbiamo poeto sul tappete^Non è 
terocomè 0 sindaco ha affermato^ che ab- 
kamo aqòotto queste offèrte detonile in 
preoedenia raspate: solo adesso lo Giunta 


I «tato» pca- | tota nel coreo deOlnooctro 
- - tnUrindaraCarnteUeuttà 
dei giovani che 



per itwodicare un centro »: 
date barn» dato; vita alToo- 
Icupazteoe del Cinema Ralla e 
detTex-lpslA..V.- : 

In rappresentanza detTam- 
mlnistrazlOQe del Palazzo dei 
Bruii, eoa 11 sindaco erano 
presenti pii assessori al lavo- 
ri pubblid Guzzo e al traffico 
Conforti. Llnooctroera stato 
fissato dopo la protesta insce- 
nata dagli ex-occupanti del 
Cinema Italia in occasione 
della celebratone della festa 
della donna, davanti al teatro 
Rendano. ■ 

La soluzione «Villaggio del 


Fanciullo» non à tuu novità. 

Olà due meri addietro FAm- ■ 
mlnh trariooe co mun al e avo- 
va dato kdteponlbQitàdd lo- 
cali che si trovano in località 
Cariochio di Casali ricevendo 
risposta negativa da parte dei 
gtovanL-A^V-, ■;• 

;; Adesso ctt : stato un ripen- 
sa me nt o. ! giovani hanno de- 
ciso di accettare a patto che 
nei locali, in totale abbando- 
no da diverti anni, vengano 
tetti I lavori ‘necessari per 
renderli agibili. Con l’asses- 
sóre Guaco è stato concordato 
un sopralluogo per i prossimi 
Sforni^' «av. vS. I; (.r ■. 

Un’altra condizione 1 giova- 
ni l'hanno poeta in inerito al 
allegamenti. Tenuto conto 
che la località die dovrebbe 
ospitare il centra sociale è 
piuttosto (Uori mano, è stata 
avanzata la richiesta di ade- 
guare 1 trasporti pubblici alle 
nuove esigenze. L’assessore 
Conforti ti è detto disponibile 
a soluzioni cbe prevedono 11 
prolungamento della corsa in 
pullman o a una modificazio- 
ne del percorso. Ovviamente 
sarà necessario riunire gli 
appositi organi per prendere 
■Recisioni del genere. 


Rispetto ai centri so- 
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non è nero ohe 

ACCOCCO g^e^ca CB 

ccao averla \n questo tipo^ 

aprecedenta r.\evotata r \ 

\tcLD ADE^o la Xà © l'assenza di una tra-. 

1 TvRATo Rocra gjoe \ . 

■ * - ' sto e?alvo e ne v\.j dizione politica concre- 

1 anuonoaTo la . 

\n\Evuta' 1. "ta» 

^ •'■•^x^TOfivviNZfARSi v 0 ! 011 ^» della po- 

lizia di bloccare sul 

>X”CA.R£ ?eR/ ' . 

^Nf\fE/ZlE 1 nascere ogni formazio- 
ne giovanile non legal- 
V/ve'// mente riconosciuta.. 
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@ la mentalità della gente residente nei quartieri che ci hanno * ospitato” 
che ha visto la nostra presenza come una intrusione nel loro territorio. 
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?.e scarsa esperienza dovuta alla giovami esima età del. nastro collettivo 4 
Decidiamo quindi di rapportarci (una volta tanto) con 1* ambiente in cui 
viviamo a ci rendiamo conto che l'unico modo per ottenere uno spazio auto- 
gestito a Cosenza é costituire un'associazione* Ma le nostre peripezie non 
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sono finita, infatti sindaco e giunta sperano di farci mollare prò traendo 

incredibilmente le loro.' 
fottute procedure burocra- 
tiche. Ma, ancora una vol- 
ta stretto alle corde, 
Carratelli firma il con- 
tratto quando si ritrova 
i suoi uffici occupati 
proprio alla vigilia del- 
le elezioni* La storia 
finisce qui! Con preci- 
sione il 22 giugno, quan- 
do finalmente possiamo 
prendere possesso dei 
locali dell'ex villaggio 



turazione.. 
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